
I l diciannovenne Bjorn Borg (nella foto) vince il Roland Garros
per la seconda volta consecutiva battendo in finale l'argentino
Guillermo Vilas in tre set senza storia. Delusione del pubblico
che aveva invece apprezzato «lo splendido» match di semifinale

tra lo svedese e Adriano Panatta. Per prendersi la rivincita Panatta do-
vrà aspettare solo un anno, nel 1976 sarà lui a vincere il Roland Garros
battendo in sequenza Borg nei quarti di finale, Dibbs in semifinale e So-
lomon in finale.
In attesa del Tour de France il ciclismo ci propone la vittoria di France-
sco Moser nel Midi Libre, il trentino si impone su Zoetemelk e la sua
condizione lascia ben sperare per la Grand Boucle. L'altra gara di avvi-
cinamento al Tour è il Giro della Svizzera che vede al comando Roger
De Valeminck, che conquisterà il successo finale, davanti a Merckx.
Si sono conclusi i Campionati Europei di basket, disputatisi a Belgrado
capitale dell'allora Jugoslavia. Gli azzurri conquistano la medaglia di
bronzo alle spalle della Jugoslavia che batte in finale l'Urss. Per Silvio
Trevisani, nostro esperto di basket, «troppe sono state le incongruenze
della spedizione italiana così come gli errori tecnici ed organizzativi».
Critiche non mancano anche sull'utilizzo dei nostri cestisti e sull'italica
abitudine di trovare scuse ai risultati che non vengono o che non sono
quelli che ci si attendeva.
Tiene sempre banco il calcio, «Un calcio da cambiare: ma come?». La
domanda scaturisce dagli ultimi avvenimenti legati al calcio mercato.
«Bobine arresti inchieste: è il mercato del pallone!» il tutto per il seque-
stro di alcune bobine registrate dal presidente del Milan Buticchi e ri-
portanti i suoi colloqui con il presidente del Varese Borghi a proposito
dell'acquisto del centravanti Libera (8 partite in serie A) e vittima di un
infortunio al menisco. Si potrebbe riassumere così, Buticchi vorrebbe
Libera al Milan e Borghi è d'accordo, firmano una carta privata per la
comproprietà per 200 milioni e il giovane De Vecchi ma Libera si infor-
tuna. A questo punto De Vecchi non sembrerebbe più idoneo dopo le
visite mediche, il presidente rossonero non vorrebbe più il centravanti,
Borghi deposita la carta privata alla Lega. Buticchi rende note alcune
registrazioni di conversazioni con Borghi che gli dice che nella trattati-
va si è inserito il presidente dell'Inter Fraizzoli che addirittura propor-
rebbe a Borghi il pagamento di 800 milioni in Svizzera, esentasse e in
marchi. Ovvio a questo punto l'intervento dell'Ufficio Inchieste della

Lega. Si attendono sviluppi. Fa noti-
zia anche l'arresto di un mediatore,
categoria che il presidente dell'Asso-
ciazione Calciatori campana «vor-
rebbe vedere al muro» come dice il
nostro Gian Maria Madella, per un
«traffico» di giovani calciatori dalla
società del Peretola alla Fiorentina.
Non va meglio per la Nazionale che
ha chiuso l'era, breve e poco soddisfa-
cente, Bernardini non è ancora in
grado di indicare chi ne prenderà il
posto. Per il momento c'è solo Italo
Allodi che ha preso in mano le redini
del Settore Tecnico.

●  ●

«IN PRATICA CI HANNO IMPEDITO di

correre. Abbiamo parlato con la Federazione,

gli abbiamo persino detto che potevamo ri-

nunciare ai punti per il campionato. Chiedeva-

mo solo una chicane:

che garantiva sicurez-

za alle gomme Miche-

lin per le minori solle-

citazioni. E che avrebbe permesso
lo svolgimento di un Gran Premio
vero, rispettando soprattutto il pub-
blico pagante e gli sponsor». È duro
come al solito Flavio Briatore men-
tre il finto Gran Premio degli Stati
Uniti è ancora in corso con i tifosi
esasperati che tirano bottiglie sulla
pista. Stavolta la tensione è davvero
al massimo. E lui rincara la dose:
«Se il problema era quello di far
vincere la Ferrari, avrebbe comun-
que vinto, visto che noi dovevamo
comunque partire con il piede leg-
gero». Quello che succederà adesso
nel mondo della F1 non è solo nella
parole del responsabile di Renault
Sport. Per Jarno Trulli, partito da
una pole con la sua Toyota che è re-
stata purtroppo solo effimera, infat-
ti «era troppo pericoloso correre e
di questo ce ne siamo resi conto tut-
ti dopo l’incidente capitato a Ralf
Schumacher. Avevamo cercato di
fare di tutto per partire ma da parte
della FIA non c’è stata alcuna di-
sponibilità all’ascolto». La posizio-
ne di Bernie Ecclestone, per nulla
occulto regista di una messa in sce-
na che resterà nella storia, è del re-

sto stata chiara sin dalle ore prece-
denti il via: «L’importante è che si
parta, poi ogni team è libero di fare
quello che vuole». Morale: faccia-
mo partire la corsa con tutti i con-
correnti in modo che possa essere
ritenuta valida. Già, perché il rego-
lamento che gestisce il giocattolo
ormai rotto di Ecclestone prevede
che al via di una gara ci debbano es-
sere almeno 12 monoposto per rite-
nerla valida ai fini del punteggio
mondiale. Insomma fatta la regola -
sul posto e in tutta fretta - e trovato
l’inganno. «Questa giornata segna
un brutto capitolo per il mondo del-
la F1 - sancisce David Coulthard
dal box della sua Red Bull -. Sono
tanti anni che corro ma non credevo
davvero di potermi trovare in una
situazione simile». Ora la F1 è dav-
vero a rischio negli Stati Uniti e non
solo. «So che la gente non capirà,
ma non potevamo mettere a rischio
la vita dei nostri piloti», ha detto da
casa BMW Mario Thiessen. Ora le
gatte da pelare resteranno tutte nel-
le mani di Tony George, padre-pa-
drone del circuito di Indianapolis.
L’anno scorso versò 12 milioni di
dollari di diritti televisivi e altro alla
premiata ditta di Bernie Ecclesto-
ne. Siamo sicuri che lo farà anche
quest’anno?. La lettera di scuse fat-
ta nel dopogara dai team calzati Mi-
chelin è solo un insignificante sas-
solino in un oceano che si annuncia
sempre più tempestoso.

PROPRIOQUI
TRENT’ANNIFA

Le proteste dei tifosi sulle tribune di Indianapolis dopo la partenza del Gran Premio con solo sei macchine al via

La seconda volta di Borg
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Briatore furioso, pubblico in rivolta
I team accusano Ecclestone: «Ci ha impedito di correre»
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